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LE PREROGATIVE COSTITUZIONALI. 
I dissensi di’ parto è lè-Totte politiche 
sono uno degli ‘ar legittimi dello bol 
CO) pepe semo del suo svolgiménto 
® del suo progres: 0. Noi temiatno meno la 
gia de'partiti, poichè quella tiene desti gli 
spiriti e vigili.i..popoli,.mentre l'altra pro- 
renza 6 melte 


stra gli animi, i 
il potere VAT iù séaltri, che non 


sono sempre i più solleciti custodi delle 


fran ue 
È TSRM RIETI, baddo' ud 1i- 
mite che Pi re, Esso si 
raggirano i Rene Ltda delle opi- 
nioni © dello ideo,,de'principii. 6, della loro 
applicazione, , della. politica de'ministri 6,del 
«contegno ;delle.wario»frazioni delle. Camere; 
ma s'arreslano all'augusta persona ' del ‘Re. 
TL Re è il capo ed il Tappresentante su- 
cito pei pai "cn il geni, sun 
partito. Posto im an'atmosfor losfora/ serena, dove 
“non giunge 6d almeno ‘noti deve giungere 
meppur, l'eco,.della.: lotle..che..i partiti ;s0- 
stengono, Egli non parla a’suoi:‘popolivchie 
por mezzo del ministero, il’ quale’ lo ‘ebpro 
della sua, responsabilità. i 


In questa «guarentigia «di ..ordine, dili- |‘ 


bertà, di sicurezza è di'stabilità siedo il 
vantaggio del sistema costituzionale néll’or- 
dinamento de’ grandi. poteri dello stato; La 
potestà regia, come’ osservaya ‘Beniamino 
Constant sino dal, 1813,.è podestà ndutra, 
la podestà ministeriale ‘è. attiva.. Il..Re; in 
un paese libero, è-un essere a parte, su- 
periore l'alle' Îigetgertè MM 2opinioni, il 
. quale monsha: altrovintenesse.chè ile manteni- 

‘mento dell’ordîne 6 larconsérvazione della 
libertà, ‘é ‘Che’ sî' ‘eleva fn certa guisà al 
disopra delle, umane,agitazioni, 

Chi. adunque cerca . di- fare »discendere 
‘la maestà del Re dall'altezza in èui To sta- 


tuto l'ha. posta 6 la-inîromeltè nelle dissen- | 


sioni de'partiti e nelle politiche discussioni, 
chi ‘prétende di’ pattar ‘a ‘nbme/ snò ed 
essere, interprete, de'suoi pensiéri, ‘0 non 
conosce .l’abbicì «el. governo rappresenta- 
tivo o cerca di suscitare» tin'agitaziohe-ar- 
tificialo, è, di iatorbidar la pace’ pubblica, 
con mezzi colpevoli... o 

La stampa costituzionale: non deve; a no- 
stro avviso, maî supporre che aleuno abbia 
il diritto di parlare. a. nome del, Re ed .ìl 
giornale .che se Jo ;arrogasse non; merite- 
rebbe che ‘il nostro ‘disprezzo. Essa non 
deve neppur lasciarsi trarre all’amo' di sit- 
fatte «discussioni, nello quali può ottener un 
facile trionfo, perchè» corre risetrio” di’ se- 
condar i desideri di un partito òscuro/ ed 
impotente, ..il . quale, non ..ispera .di trovar 
altro mezzo per: farsi conoscere' e richiamar 
sopra di sò la pubblica attenzione, fuorchè 
con arti che ,tuiti.i sincerì dibgrali ripro- 
‘vano. 

Noi non pessiamo ' adunque' seguir quei 
nostri, confratelli,, che, per réspiàger inds- 
gni.assalti e tristi ‘proposte, discutono. in- 
torno alle prorogative'del'Re e»del' Parla- 
mento; intorno al diritto di mahdar a spasso 
il ministero e-di scioglier la Camera. elet- 
tiva. Due' anni interi ha discusso la Francia! 
queste quistioni: tutti i, partiti vi si gettà- 
rono dentro con ardore e. passione; le leo- 
rio più strane sono stale esposte e le \più 
giusto sono slate svolte; nel 1846" e 47! 
non si discorreva d'altro. Giornali, opuscoli,! 
libri gravî ‘e dolti trattarono l'argomento 
ed. intanto chelo si svolgeva, un bel giorno; 
Ministero 6 Camera andavano in aria e 


‘ destituzione del gabinetto e d'ano sciogli: 


noi: a-«temere+un contrasto 
Stato! ed il Parlamento? pi 

Noi non siamo minacciati da tanto peri- 
colo, Se QeTO Poa quasi sconosciuto; 


fra ilcapo dello 


pretende di farlo credere possibile 0' pros: 
‘simo, noi ‘mon dobbiamo dargli ascoltò. Si 
‘slrugga Della sua fndomiabile îra contra il 
ministero ;e., non diamogli la. consolazione 
di porger l'orecchio a’ suoi lamenti. 
Y ‘Pure il tiiste' vezzo di metterò ‘in iscena 
‘l'augusta persona del Re e di farla inter- 
venire nelle lotte, de’ partiti non si restringe 
ea qualcho .faglio sorto da ieri, i 
© 0La:cieca passione di | parte. .è..giunla in 
©que”ti ‘giorni a ‘tal ‘segno; che: giornali  co- 
‘ Stituz'onali ‘non rifaggono ‘dal'‘ parlar dei 
stapporti del, Re ‘co suoi ministri ‘è della 
posizione. della. maggioranza della Camera 
veleltivav verso»il Re, come ; della ;cosa , più 
‘semplice,’ più’ragionevole, più ‘onesta di 
i questo ‘mondo. ) 

Ul Corriere dell'Emilia' del 1%, giornale 
| del terzo partito, pubblicava una corrispon- 
denza ua Torino del 13, ch'essordichiarava 
éssergli ‘stala  frasmessa da' persona, che. «è 
nel grado di conoscere quei ‘misteri ‘(della 
situazione politica). 

E questa persona;.ch'è in grado di cono- 

scere queiimisteri, che cosa scrive? 
“€ Il Roj sono parole dellacorrispondenza, 
cche è pur gran parto ‘dell'autorità, non'è 
« più, d'accordo” col suo ministero. ‘Non ‘è 
«più mistero,per alcuno , ch'egli. subisce 
€ glivattuali ministri, e /biasima apertamente 
‘e Ja! lord "tordotta. » 

E più innanzi: « Quale è adunquetla've- 
ria? L'attuale" ministero ‘governa 'ad'onta 
« del suo; disaccordo col Re! ad onta' della 
ic-poc2 fiducia che ispira, alla. maggioranza. 

c-Ma di chi è la. colpa ? Diciamolo chia 
« rametite: è della maggioranza stessa. Dove 
c lrascina essa il' paese? ta" una ‘lotta' fra 
.c il. Re e il mipistero, che può produrre 
ne uno scioglimento della Camera, » 

Nè ciò basta; chè il corrispondente. sì 
confessa'di mente ‘così ottusa chè mon giunge 
« a comprendere che essa (la maggioranza) 
« voglia sostenera.a dispetto del Re un mi- 
« inistero; che. non ha in, nessun modo. fa! 
«sua simpatia. » 

Probabilmente il corrispondente crederà 
d'essere un sincero costituzionale ‘e di amare 
il.Re e l'Italia come qualunque altro buon 
patriota. Si .disinganni! Se il. buon, senso 
do” lettori non ci avesse riparato, egli non 
‘avrebbe fatto che’ seoprir it Re, per aver 
‘un'arma novella"tolla "quale combattere il 
gabinetto. rargeptaricia ; 

Dopo aver adoperati tatti, i mezzi per 
indebolire. il ministero,e screditar la mag- 
gioranza; senza»saper ‘offerire all’ialia un 
programma differente, nè ispirarle utia fi- 


L 


la Camera. 


rebbe chiamato il.paese a testimone di una 


guisa ? 


«senti condizioni. Essa non’ ignorachè il'mi- 


‘Nosco che duo ‘portafogli così importanti 


ducia, che' stetita” molto ‘a farsi’ strada era | 96 br 
da aspettarsi che si sarebbe cercato di ri- |'di ‘essere bene “amministrato © è di aver Te 


correre agli estremi ;rimedi per iscuotere | finanza assestato è ristorato îl credito. 


lotta,,; che non. è supponibile in alcuna | della libertà 


‘ wincie, 


AZIONI SI RICEVONO 
Moio del Î i 
i Dai 


fiterono all'agenzia D. Mondd,, 
vo 5, al prezzo di cent B$ la linea N 


Un foglio arretrato cent. 10. 


rono al verde di spedienti, non cercarono 
di abbalterlo,: annunciando » pracisamente 
comessi »“fa adesso, ch'egli vera mbito del 
Re, il'piale ‘bidsimava apertamente la ‘ita 
condotta? Se' non cì rifuggisse l'animo ‘dal 
dturbar, la cenere; dagli. estinti. ,;-ricorde - 
remmo le. polemiche dello Stendardo con 
tro, quel grande uomo di stato, per provare 
che! nulla wha di nuovo Sotto Îl sble e 
che ciò onde molti si meravigliano al pre- 
sente, fu tentato. invano, in altri tempie 
contro uno, de’ più sommi uomini polititi 
e più benemeriti «del‘Re ‘e della patria. 

Par-troppo fulti 7 partiti soho esposti èl 


pericolò ‘di aver seguaci avventati,, compro! 


| | meltenti, che non badano a’ mbzzi, purchè 


li stimino, giovevoli. :Nè sarebbe giusto ‘di 
altribuir !al.-partito vi tortivo' le colpe di 
qualche suo: segnace. "Ma le*ésagorazioni ed 


i trasmodamenti producono, sempre, i. Joro | 


effetti, 6 se..i partiti non respingono una 
complicità. pericolosa, si espongono a'rei- 
zioni; che: mon si manifestano mai più forti 
ed invincibili como quando, essi ‘sono ‘al 
potere o stanno .per ; giupgeryì. E. qui “la 
complicità, nan è stata respinta ;.ciò..fu/os 
servato da ;tutli; nola. Camera ve) fuori ‘con 
sorpresa. e ‘da tulli fa'‘igiudicato uno stat- 
dalo. 

Siffatte arti non , producono. in..generale 
che un effetto contrario ,a: quello; che.se no 
ripromettono gli: autori; «e rafforzato ibiga- 
binetto che vorrebbero indeboliré,' poichè 


coloro i quali sopra ‘ogni cosa ‘}jbrigoho la 


inviolabilità, del Ro ed' il rispetto ;del Prin- 
cipe e delle. Camere, ; sono. dalla ;violenza 


dell'attacco. tratti a stringersi .viepiù com- 


patti..intorno ‘al ‘ministero; | 

La qual cosa se è nn bene, inquantochè 
assicura. il; preseate, non; è scevre»d'incon- 
venienti,, potendo render da ‘un’ cantò il 


ministero meno propenso ‘a dar ascoltò ‘Gi 
consigli degli amici 6 dall'altro la maggio- 
ranza meno disposta..a certi, suggerimenti, 
che, sarebbero utili, ma !che, dinanzi ad vida 


opposizione. lanto: impaziente, stima inop- 


portuni. ) 


L'attitudine della maggioranza è il por- 
lato della situazione, La. maggioranza non 
dissimula a, se stessa le difficoltà delle pre- 
nistero non'è abbastavza 0mogento, rico- 


come quelli degli esteri e dell'interno sono 


.un ‘carico troppo grave per gli omeri d'un 
sol ministro; forseil bar. | Ricasoli Stesso ‘tie 
è persuaso ‘e’ desidererebbe di ringagiiàtdir 
il suo ministero, rendendolo completo. 


Ma al cospetto »delle .gare di personè, 


"delle ‘ambizioni’ ed impazienze' de’ partiti , 


dell'agitarsid’impiegati ‘éhé da ‘un 'cani- 
biamento di ministero aspeltano una spro-i 


mozione 0 di partigiani che ne aspettano! |' 


un impiego; al cospetto » dello ©' dissénsioni! 
che penetrarono nel ‘gran pittito éostiti- 
zionalè, la ‘tnaggioranza ed ‘il'ministero ci 
trovano nella necessità di lasciar, da parle! 
le discussioni: politiche ,.. per. provvedere 
agli ‘affari ‘urgenti ' del ‘paese ‘che abbisogna 


Questa . posizione non. cambierà «che 


Ma chi avrebbe mai potuto credere che |-quando i partiti: dimenticheranno le ‘per; 
si sarebbe salito sino alla Corona e' si ‘sa- |-sone per’ budar''a'‘prificipîi. Diseditiàmò 
per- promuovere il. progresso! 
, Gritichiamo il, ministero, ;sin-; 


pure, mà 


dachiamone gli alli; ma. per cooperare. al 


Noi non siamo però sorpresi, di questi | bene pubblico; non «per promuovere. una 
eccessi dello spirito di. parte. Non fu adò- |'erise, nè per sostituire sette inibistri ad 
perata la stessa arma conlta il conte di ‘iltiî ministri, senza sostituire nessun altro © 


Cavour? Quando î suoi aversa si ifova: “prinicipîo,"fiessàn” altra ‘idea, nessun altro 


; programma, 
—.  S@ l'opposizione costituzionale ha altro 
»ieorie,. altro sistema. di governo, li propon- 
ga, ma-niuno de'suoi seguaci dia il perni- 
‘cioso esempio' di appoggiarsi ad ‘un argo- 
“mento, eh'essà ‘dovrebbe esser la prima a 
respingere; niupo faccia ricorso al Re, nè 
si presenti come un partito di. corte. Gili 
| interessi, del Re. sono inseparabili da quelli 
adella nazione! @:si danneggiano gli uni © 
gli altri trascinando la maestà gegia in 
! mezzo'‘a’dissensi politici, @ cercando di 
farla complice d'un partito. Questo non .è 
o non sarà mai.un,mezzo legittimo d’op- 
| posizione. 


“Scrivbhio ‘da''Parigî, 17° febbraio, all'Inde- 
pendance* Belge: 

L'ibrida ‘redazione del, progetto d'indirizzo ba 
soddisfatte mediocremente .il. principe Napoleone, 
ca; 0 del piccolo secrclto senatoriale che rappresevta 
al Luxémbourg il ‘partito Jiberale,, Mi viene rife- 
‘rito ‘che îl'generò del'Re'd'Ttalia pronunzierà nella 
discussione un discorso tion méro esplicito di quello 
dell'anno passato, e.chie anche 1° ethendamento da 
lui: proposto, sarà mantenuto; solamente sarà ri- 
preso nominalmente dal sig. Pietri. 
| LE noto che non tuttii, documenti» diplomatici 
relativi agli affari d'Italia sono stati pubblicati nella 
raccolta dal ministèro degli Affari esteri. 

Ma ghi ibra di questi. documenti sono stali 
- posti a. disposizione dei ‘ ministri senra portafogli 
incaricati di spiegare e difendere, in seno ai gramdi 
corpi, la politica del governo. Mi' si dice da un 
«canto the questi ministri e specialmente il signor 
| Billault, si mostreranno assai liberali riguardo alta 
questione italiana; ma,: d'altra. parte, mi si alferma 
the questi. ministri. avrebbero dichiarato davamti 
lalla: commissione ldel Senato, nel modo più formale, 
che nen si abbandonerà Roma, locchè è'vero‘pel 
mòmento, edi più che il governo era disposto ad 
appoggiare uria combinazione che assicurerebbe al 
«Papato la stessa capitale ed Îl patrimonio di S, 
oPietro. il ‘doppio biasimo contenuto nell'indirizzo 
proverrebbe da questa gssicurazione. 

La discassione intorno agli affari di Roma avrà 
cluogo quando, ;si, discuterà .il paragrafo sveciale. 
rSono.inacritti per parlare sul paragrafo i signori: 
Pietri, Ségur.d’Aguessau, de la. Guéronnière, de 
Boissy, de. la Rochejaquelein, il generale Gemeau, 
Barthe, l'ammiraglio Romain-Desfossé:, Bonjean, il 
principe Napoleone ed il visconie, di: Suluau. 

Vi diceva poco fa cheri) documenti rdiplomatici 
contenuti nella raccolta ufficiale erano tutt'aliro 
che completi;;.;mon solamente molli ve ne mancano 
(come si argomenta dal piccol numero dei pubbli- 
cati), ma inoltre mi"S" che il governo, per 
desiderio (di tonciliazione, avrelibe éteduto di dover 
mutilare qualche dispaccio,,, Sarebbero stati tolti 
\alcuni passi Aroppo, vivaci dalle risposte del cardi- 
nale Antonelli, il quale avrebbe poi mosso fagnanza 
pel modo in cui Si attehuò , se non il carattere 
de' suoi rifiuti, almeno l’importanza ‘de’ ‘suoi ‘ar- 
"gomieniti. cile 
nr __ 
‘-Cirserivono' da Riva ‘(Tirolo italiano) 48: 

Teri in questa città si ‘fece ‘lina dimbstrazione. 
‘Si gridò vita Vixioriò Emanuele nustro te. viva il 
‘Tirolo italiano; vita il’ sommo Pontefice e Roma 
capttale d'Italia. Numerosi cartelli portatiti iscri- 
zioni ‘è stampa erano affissi sopra ogni angolo di 
Via) © perfino sul muro, di cinta della rocca mili- 
are. In conseguenza di questa’ dimostrazione si 
operarono parecchi arresti. 


6 idtizie chie il Muovo giornale di Pa- 
rigi, L'Esprit«public, del sig. Ippolito: Ca- 
stille, contiene intorno ‘alle ‘proposte conci- 
liative, che, la, Francia av fatte a Ro- 
ma, se il cardinale Antonelli non le avesse 
respinto (V. disp22?) "Non sono che una 
mera ipotesi! * ‘ 
Esse "tion riproducono che 13. proposta 
già fatta al pipa' nel principio del 1860 
di riconoscere "per le Romagiio il vicariato 
di Villorio Finanvele, proposta  rigettata 
assolutamentè dalla corte di. Roma 6 cho 
diflicilmente la Francia avrebbe. di. nuoyo 
«presentata; nisi cm cile ci 
‘Quanto alla. sovranità «di Roma 6 del 
patrimonio di S.Pietro, che' sarebbe gna- 
rentita dalle ‘potenze’ cattoliche, 0cearro 
appena fargg.parola. Una Soluzione politica 


nzogna; perchè le 


n to puo i e a do 
Dn qu Srers ta » 24 a) Pea an 7 ‘decisivo ua 
> perisare, : À 1 i ( mai a un D I ia. L'opinione, pubblica 
pe eo Ma Gela oagi, c@iBorio4 dimipi o i Bodiglie id) Me a © Rete Gi ilvonni pre DA pa gni e 


È, ù allidimo») doi € Sirazidile "deli'Austria edegli stati di Witrtburg, 

Pa PMR = CINI : ve A et dice Mae AM aes eat sfaccia! cp 
(A i n pop di e pot ha ali il ministro! i esteri avesse immedia- 

6 Sp “É i suérilità di molizio, itiche indyce al ‘Mivissignori; quando vi dico che Tra costoro n srt Farini Ù i ria Mulini - 
© cui, consispandenti pd Gi uMeslabi crede che GaribaldiYiortde & gigferaà P° her ipo ; 6 di fisposta, relativo) «istrischeivi-hanvo lorosavrebbe fatto 
TT donà ql ra ubtoria;upii Ù Ladri mante ad und nolizia ché abbiamo dato, rispon- LS è nandirpaga 


« la risposta che 


vaghe insussistenti che corron in: > è agevole era un concetto sul val 
cda ge ADAY poco dei chierici è deo RANE MMMESG 


siste Monda ari margiornale es 


tito. 
} ;E li î i 4 14 CI ® . 
Coat, cav alert giornali di 


ispont- 


lero. 
esto ci denti di Londr nfluenza in 


ADDamo del 10 Quesi 


dos: alle asserzioni di molli gio lani, aller- 


IMilamo 
no 


di ‘perseguitare i cittadini per mezzo SE 


VETRI »8ciotta. pn silaoiliogasib aber is i 
ribira WANA'Regniaronie "ai Pitsgr € dhe fl'com- |!'Ma grazie; abicielo,:sotto i, bidri/e'è'incdp 
mendatore Oanutti Vessavdi esser regreninio |.Pato mao di.Joro,, nè lo, dico per-tompiacermi 
seneralé del inimistoro negli affari esteri. co |de! male, d'altri,,, ma, è, da rallagrasene spe 
0 o) appena fueppa dici Manehgueho questa dado, che i Jade: saranno Fichiamati ad bona 
otiz ù, fon i 1a ” | 
DIA CI8MP  i dc  di 
NoTA Gil'hita Mata ON Sci MELI rufficià superiori détla polizia, actanitò hénitico | 


s (valo sà #13 Guoas M 4 ) “erroneam. tech ipiemo. 
abbiamo lelle ‘oggi api a di ‘e delidri aî quali "tran ‘Taséità 13°b6 SARE Bafogok ad RA aa ran pe altro 
in cui si ripete che il commendà ore occupare, unitamente ai francest, Ta città HR “Na. 


M. Od 


fed'il dimidio-di }S, (Pietrb; abbianio soggiunfo che abifestal © 
Ho liga quo aiale sarebbe mantenga a Ruma she pregio viregi ticecto arie Fagiir 
;poi eravamo personalmerie iuformati di questi imperiale si fi 9; |uty ap- 
I igiortiale /L'i Union memntravandb | lè» hostre fon ihi sraititgoî 115915 Mash OI Ou 
€ i 


aslanza presse. nai crediamo di po- |,1,. L'aftekgiamento | idsohinte » doi. giornali i semiufi- 


brit 


Nacato Che le nostre informazioni partico--| ciali austriaci: jalm ” \ 
tari Altino Gorni Teri, mò tito Pesto VORO TE CaeOatg No L 
Vinebte cesattis. La città di: Romae « il:rdominiò di bBio al GREG e Ho det ilbatihi Figusoto 
S. Pietro continueranne, ad essere opcupati, eselu- Lia rjeodosciménto Molipegid db Mali 116 |) | 


sivamente dai francesi. p Salita 
Hob iboteuò itivollanziia i orqarsa 00 
MENTO ITALIANO 
i 
6 SUOL Bpopidenttà ‘del conte Setobis © % 


Ma it Pci 
in adelità di) qb Gogh Ba dhe indiberali «6, pero eredentedel dogma del 
il signori [Hadson :imbantro /pletipotenzionio poeti ie’ forate della 8, Sede, oriia noel 

5 n Sti ere, o ..le veglie, sanfedist A ) 
c'Inghilterava Torino: malato.eiche bilsba di ia pipa pelo nei dii 

reyole 
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yertmente? lite "84° ialfothto infmagiiario SURI AT, Liore e diver Datamat loro: |'Pibisla Contempordida , dicettimo È € Non' bb. 
MIIAlato, APRI ui pci 001 ‘petto della camicia: del ul |'& bibitb'tcerò. chie” avidi esito !a pa 

| Primb;] quiasi'’per Gstrazio,| gli Miterdi dt ‘pis | € blicathe aledne pei primi; perchè, malgrado 

ni: }.Stola m>revoliver ‘a ‘sèi dblpî, ‘è int ‘sine ‘gra. POMe!rmitifazionin Wi sono menzionati, nomi o 
giosissimo. del quale per assaggiare la terhpera, | « frammischiati | personaggi , che Ronan 
stigi frero una picciolagraffiaturanel braccio. |< *8R0rare se, siano per esser soddisfatti di 

pi 


LA, DICHIARAZIONE DI LORD, GLARENDOS. 


Il ,13 STENO nia fanti 


i, l'soni- 
versario a resa di quella cit chia Alle 
mezzo al campo 


414 antimeridiane in am artè SLISPOIPIO GOÙ DILIMANSIATTO obra LU E Sera teo 

: Tape tion gb ta 2 archetti À € questa precocè pubbli ità. > SA TÀ QUI aperta ‘alle ‘otè 21,4." i 
MO a pit De tatafio de | oo ie fto PEA, MATER || N ci rave Hip, ba eil theta 23100 ppc) Gevi veti dem 
‘TI poidrotà Go oe indiizad 4116 hifi ci). [Piccini pistola è piighate; ‘nom pote direndersi. [de 47 torrent della; Camera: dei: rds lord L'ordine delitto HP e dona dalgTegetto 
dive e fotine psp pet podi Bisogna dire a lod& del: vero; 'che'dgti fioù ha | Clarendon si, credette.obbligato,,a: rettificare | di Vele Vai Fide dudttibte. 1A Aaa 
prc ine. del giorno: 1, .... | fNgerenze poliziesche;;essendo preposto all’ain- } #1CUne ;asserzioni, contenute Pi) quelle, lettere. : 


s quella, lettefo. lnsinilMattvizeili COmQgNOISEO BHOD euri 
»ifiali; Mii SoMiig 1010-00 cum (ob |aPnIstrazione, sicchè, se-mon,se me; dice. bene, || iTuttavia, bene considerando, è evidente Che |, MENABRAc qinisirt) annuncia ch il ministro 


e, del. giorno:,...}, ., 


imdh | Pegi il conte Cavour hon attribiiva “alle parole iatrbzi li indi 
1) Raiceoliì i ignorasi se abbia mai fatto del male... |!l, conte Cavolt non attribiriva i DAS iatruziane Pubblica, finendo, tadiapnato, nen 
di Dio a centinaia Wi-predi queen smi ante |!” Gbintb 2° diolebbà ‘di polizia, vi narrerd cla | OMt8 da ‘lord Chiri ina iniportatta’su- De gno Ratto me 


a : 
chè 'acéiddé Sabato smdito. TH persone Ven. | Priore %a quella tie esse! avevano” veramente |--Il Sttiato hoti‘(essénto’ in°itfterò i [provette 


nor militàre quelli ‘campioni della grandezza! d'I- 
talla; Lina nie nos DELLI hag i Ù 


ile: |devamordi nascosto )picèbti' ritratti; în foto |:e0mè imanifestazione, delle opinioni, persomali l'appello momninala; sino gon ili ue 
Un anno Araseoteedacolibi chat ri copiertidal | fia, del, mosto RA, Vita Mitasinel rai del ministro inglese, tanto è, yéro,che nelle og Soprcenan altri sonata GIRITARI relatore) 


una medesima; pietrai'«'quest'atino! Wide: cemen- | illustri personaggi d’Italia, tra i quali due Jettere ; del. 12, e del44 ‘aprile 1856, ègli 

tarsi amore di chi:combatteva nei due campi op- er pel di Sosia sbeha mail di dice : & pre N) ili professtino ‘Î sen- 

posti, La pela Al ERANO ae vazziga / 3 sOne»ni | effi è del papa-te!La polizià informatane, | € ia lb gno > nisiciaint i 
» i coi vee reni dee cate dit carne | PS Pos in sulle thaceie di èssi;'è Come” il dià- | È eran a ae 

{o vedo) ifra!woiyeterani di. entrambi li campi, errati sfùin pet pubblica bi î 4 ‘nelle quali lord. Glarendon ascoltava ;eon pia- 


celelirare ‘inquestò giorno» la stessa: vittoria. Li SMETTA tai ; 3 uni 
vedo riuniti pregio medesima ‘diandierà che |\darmi riuscirono a conoscerli. Fermatili, ‘e | ceT® i discorsi del conte Cavour, sull’unico ar- 


partà il'alito: della libertà da un’capo:all’altro della | cercatili nella persona, uno di ‘essi, per. non | gomento che questi volesse trattare è rt 1g 
nastraIltilia ‘e vehme.»a-sospèridere;:-por:»‘poco, il | èssere colto in fallo, si lasciò, cadere dal di | 812 ngi grave ed  eloQuente' (sono' patole 
molo vittorioso su questà rocca ‘antica. Solto dellé vesti un ‘finvolto che formava ap- di lord Clirèndon), miolté ‘cose! possono èsser 

Da qui ‘essa volerà più lontand, Non poserà: fino |rpuhto! il torpo del'delittà. T'‘pretoriahi che se | StAte dette alle quati il ministro inglese, che 
a Rnma, e fino agli sestremi /lidi che son nostri, | ne, avvidero, caricarono quel mal capitato di mon !stimava quelle conversazioni avessero, un” 
perchè ‘ove ‘spira fl Niepido rsoMlo della’ libertà , pugni, calcì e colpi. di manico di spada ‘ in indole ‘abbastanza pratica da meritare che se 
«ivi germogli rigogliosa la catità ni patria, d'onde | <,} volto, insanguinandolo tutto, nè cessarono |S.facesse relazione al sio goyerno, non dava 


issione, avendo ayutg, 

non'è gran tempo, SIMTNIURE” del progetto ‘di 
legge presbntato [dal ministro: (De Shnotis, avver- 
rebbe che quasi :contemporanemente si; discnierob- 
bero, nei, due rami del Parlamenia, due' diversi 
progetti salta ‘pubbliéa' istruzione. ni: 

Dopo una breve discussione si adotta la proposta 
del, sen, VIGLIANI di, sospendere la, discussione 
del progetto Mattencci., . , vt 

Ta Seduta è sciolta ‘alle'ore 8 pot. * 
(l Kuhedì sedaià' pubblicé ‘amò Bi (1-0! 
ne 21%} D OINeR9. Re 09 


‘oro dA dn 210 ero © 


il valore e Ja. vittoria ia #0 I alan i ite quella ‘itiportànza Che ad’ esse st- i 
sd ipo cmvolni onvisanenb 1 || fifid' d'ehé ‘quel’ poveretto nòn raccolse colle |, Sicuramente quella tinpa pilo onvico ;Preridenza MivGiafori, (1, .; 
Rome cin ‘silla tomba dé frateltimoni | #99 PTOPRÎ' riviini' l'oggetto ‘che si'erà lasciato tribuiva il cvato Cav sint " ong lc ka seduta.si apre salle, ore, 1,80 colla Jet'ura 
spargiamio”imbelle? dimpîttità ‘ia ftiamo voto) |[C2d6r0:» Arquesth seeha si fees una prim vissa | C9M060 Petrerasconfillenziali iche (egli neh, DO- | 10; ven DI UA palio ot dei ULI 
all'Italia in uiestò ‘Riortio che-ricordla 1h triorito ig annolo attorno ai gendarmi; ma corsine al- teva ‘credere dovessero, aagare,, tanto; presso bi ‘afeuita ‘de 


pubblicatesyie 4 slsyi) » » 


Li, $,goldati ogni golore.l'ira, del, popolo | Mbblionesa be i viSuO rl 


i contenuta. 


nazionale; ' di tasciliro “at! figli fino 'patrià, granitò, 


libera eforte;- ll dienu che lord Cla- 


(PRES, L' 


sil lr Vie? Vibo Pala?” +00 i | "Bali !potisizone  ‘tobesti’ ld Ubt- |rendop,, ban più che ‘della. siatrazione, Jada | discomione, del prog 
P Gaeta)! 19M BOB Co n Logo los decontlitori det luni 8 gu Nella poro dal conte Cavout delle’ tbnvéersazioni coi fi mind coli n elisa è ilitieu sb duo 


AVite; poteste lagnitsi della ‘pabiblicazione di | Vatticnto 1 i ina 
quei dbsanieità S olévegli stesso dice:son sa- | 3 CASTA GNORA tig tr la |,queslione, pregiudi - 
per qua quala; daboadimente; Iaia stata, fatta. La voy uiate. iscodit, sofa ai voti afosa 
vailavogni,modoy non, y/ha, un'assoluta, con: | 'euttià Ta dibetidione' dagli etsendententi Mas 
tradizione tra, quanto riferisse, il contè, Ch- | sgrip(Di@ndiearbeMandimi no; ih sos 0 or 
vour e quanto pensa di'aVéf' detto ford 'Cla- |) NERVINI, vuota, che NATA si ale n 
rendon." i? #dtità OiWbutk' serivendo «adi am |; RN oltre’ gl mint i fevi hitl' dale Kit. 
‘eoltéga) potevi Porie parlare idi:presentaòè un\| Appoggia l'ementamento Mesariivo sioni du» 
vultimatum a W'Ausipia , 6. di, muorerle. guerra, | o LAZZARO combatte: d'iemeridamento. Mascari| per- 
uando invece parlando. ad. un diplomatico |cehiè: il dint det carni tatugichea, De a gio 
ttraniarà nom tirav 1 il caso che il |jehi serye Jo, stato non Sia da altre cure distratio 
Mione mele ito dull'noetet, Std i | at And til. S Violrehi sha Presta 
"vere l'appoggio di poténti SMesti deliberata ta | Shore provincia; pertanto i pottisoro cu- 
necessità di muover guerra all’Austria, i conte sribui dalle rivela. dal 34 Lea, Di A 
STR PI ren 
stica, poteva aper, la, sicurezza; che 1 Austria | da pi spo iatnenti sb 
sarebbe stata costretta a ricorre) 3 ti, Ta Gfidia è MANDO4 tombatte alcone opinioni ieri espresso 


‘alle armi. Del restò ford Clarbnidbn'ci’ fiorita | dite: nd Tale, 
A 


Pe Li naniol? anto» gemito» || dia;in ria 1de' 856) Apestoliy eno via del: Pel- 
principi d'OGovontt nio | legrino, a notte avanzata irrompono ;iprete- 
- dn riani,con molto apparati di. forze, a quindici 

Hi iti 


_ TO LIOE: dita ETRE E A TTT TRI 
I signori» Mordini,* Crispi" ‘6 Micàliy: torna- 
rono da Caprefà con’ un itdirizào del gene- 
vale Gatibutdi LIARN di prdvveditientò ed 
a tutte le U8soGiazioni patridtithe italidne. 
Noi lo Fiproduciammo dal Diritto; 
L'adunanza del 9 marzo prossimo può riuscite 


d'Veniti pelsbite ‘tlie in Ciascuna vi erano, fu- 
Mdho' vosttetta ‘a'spofliatti malte nate, ‘è fatti 
visitate! miiutamibnte le-éstie nivfità Tar trò- 
Nato, La, polizia credeva - di farè: ama solenne 
scoperta, avendo sospettato, che,.le bandiere 
«Raziohali e ì cartelli che ogni notte si, attac- 
feconda di ottimi risultati, se vi siano rappresen- ‘edo ihholti edili, fosse dei degli REronO 
tate titla Tè associazioni Nberali iratiamò. — Credo uditori © gtiardisni del gas. î È . 
dimque necessario! chie tutte mandingo, i; Joro, dele- Il brigantaggio, quella parte voglio ife, 
gati. — Certo come sono che gli atti dell'adunanza che ha in; Romala direzione, immediata bdè 
‘saranno degni del senno elia che distingue gli opera delle sette unite,, adesso posa alquanto 
italiani, e a Sa a conclusioni fis onder'anno per rinvigorirsi e proromper di nuovo quando i 
allo aspéttazioni legittime dei seri n i libertà | comitàti‘heti giuidictiètàtinò chie sar opportanò. 
e ai bisogni | ella pal pad Bai ar pd 
(i 


Put 


È qualun- | Intanto; sit raggruzzola»danatoy]-si nssolda' ban -< 
; POSTI 19/| diti, si elegge, ufficiali; bi, tracciano piani di | i L bi 
candosso a Palermo, ga Aapoli coi Fonibi DE l'attacco, © si fa quanto alto accorga per dare | 6hé"it dite Cafour GM *Wivintà che" Pig. |” pebià ripe API 
DI Combimento la rivona fatina: So gel [ ST spedizioni de’ briginti un po' dî ordine e [menti Tosse ‘per Austria un wicina metta: |" CAPO Fip Hivtnt a ei tin 
colari circostanze notitiudo.impadissoro anderei'| !Ol0! È stctbinb “i rimiproveti dalla ‘gazzetta |bile, evche non soltanto il.conta,Cavour, ma!!! (GALLOZZIOrespinge l'emendamento del. dopyitato 
ia stesso pel 9 marze a Gepova. — In quella vece! [di Verona lanciati a Frafieco Berbone; ‘per |: l'imperatore Napoleone e lord Giazendon piero i ; ttt mini i ) ‘tombale “Anétietso! l'e. 
aspolterà' di 'Adttiro “CK "tai saio, Si cui! | aver, lasaiato fare agli altri, dd esso-iessersene | fossero di ciò convinti, ne abbiamo un dI sa ) HAI pr GrAB!! chbilel ‘Utet di 
io ralidgrarimi ledme. italiamo. 11: \ int: (| stato colle, mani a; cintola, sono stati, sentiti | nelle spigorioni chi e dall’imperato?t è dal cumulare impieghi si debbano anche comprendere 
i impieghi provinciali © 

si 


que raccomandazione, — 


= 


i 


| quo Salate sa. fratellanza1o: 1: ona:!mo» alti |] cOn interesse, dai settari, si. sogna che Fran- | ministro ingl ei | 
pr, RE Magico || tese il edera 6999 26 Brighi è to |” Cinéhiitin “cho” on bio pro 
loca IMLati Pia Cia sf. da sii \|'éssi lefittett' ‘it chmpaghà. Ma ‘iqdttrimi’? | ‘meraviglia: nel» vedere; tor \Qiarendon Fare! 
n _Jilodol Igmibuso 3 i "0 (loPeborcoumular:iquatitini ‘ali Bortone! Ha quelle rettifivazioni. Lay prospera apo prc 
SITE A AGI I \SVPONINZI MENTe®1 ||,oorso tal credito € fatto un. prestito;|) chè si |, dovuto indurre a ritardare, la. pubblicazione! 

| 1, NOTIZIE DI R MA; alè! tw }l viene realizzando ogni giorno edera i|di quelle lettere; affatto conbenzit, de 
| ( Corrispondenza parizcolare dell’, Oprxsong). | divoti della causa perduta, o quelli che. per | corite Cavour, consigliata al ‘diplomitito Sh- 
(ab 15 Roma, 47 febbraio, viltà di animo non possono rifiutarsi. La car- | glesè di fare quelle riserve; ftelle qualiy dob- 

Per ;calmarè .l'irà che ferye, violenta néi |-tella è ‘di-400:framichi, în ditografta, ‘éon ‘sei | biamo dirlo, egli si dimostrò non meno-amigo! 


î tonità Boll > “Vol I | 

Lala OrABAARIA, eoimunnii fn finesto,genso, 

chi copre un' posto retribuito dal | diet 

ogm privè ud'alurò ‘retritiàito; dA provinibia 

W' dill'ediiiimie. Désidererebbb chè si adbttasse l'ar- 
ticolbi 1 quale venni |proposto dalla commissione. 

MASSARI difende il suo emendamento. | 

* Sì chiede la chiusura. Postà ai Voti, è ‘Adottata. 

UIMAZZA Fiadsbinò Ta Uisenssione intorno a questo 
irticofò ® combaltò gli (emendamenti, proposti al 


petti dei preti pavernan i sîtibondi di umano | tessere! di pagamento, di fritti annuali oxcome | alla fcausa italiana di quello» :chei.rispettoso| Liergirn iamblidti ‘araotbiti nidfitrni (6 Ondtes posti 
sangue, ci vò Bb ‘hd iS ale Tthiziohe ” ge la data di: Gi | re la memoria,del grande uomo: di. stato.! Gu, menda n apporre 
di Dati dhe nel ito le ‘a'itattant. icona .currni. attira data dk Genta, colta: TA i Li, slato. | giivail son respinti. 


;11 {L'articolo idella commissione è 4pprovale,., 

i 4 Si apopy le diggusiono sull'articolo #98 ,fonces- 
‘pito. i 2 Gino 5 
Log SUN attese le dimdlabioni: tt ri 
Jugito:Diî due simpioghi  sioiti per , disposizione 


RT mph di bit ide im 


LITTA PN EPA ds | 


) i | bre 1860. ll cretlito è rimborsabile. alla pari |, 
(Ma ron ‘estblido adiitii ohh 006 "sbppieià. | et 4866 in Napoli pressò ‘ fe pen ii pa 
scono colla fantasia alla mancanza!dt*werg, | dda Sottaseritta ‘ta' Cantena' da MCR susgi' 
non .s'aceurgfenito idhe:e doroiereazioni (poe- {nistro delle finanze» di SIM, ‘borbonivà;' è da L'agi 
Veko Front ghedi th ci na. | Qelandi segretario, 1e:{dichiarasi.:nella medesi- 'iribiari 
| a, di queste eri correva, per de, bopche, di | ma che detta soguna fa; parte dell'imprestito | Wi none n iparoitane. dii Sravitd 5° 
I quei chierichetti più se plici, secondo la ! di Lual, milioni di ua ordinato a Napoli | mozioni sona state dlposte alla ribuna, del Par ir 


. 


tit 
leggo detta "Puoi ai PHtigi all 104!" | 
ione della Germania per i tentativi 'Feà- 
eblitigatà '!t0i- confederati di) 


STRA TR 
$3. Di due «pubb ima È prati he ) Al 
latest ati foro ì «Vl , 
n Miane SRI: Î i ta p È og Au ì de CORI la discussione dello. 
4. Di i dg PTECIIZIoR Ato Vania etnei 
eu tg ils ppi sir ‘drpo sanitarie la cont Br ae d no | ati, Levari fede tin iscbrso inifavore "dleMai PO 
due i piegò ie astehdono o SUI de PA arebne 4 to î Fis 
La deine di questo. pare afo non è > alcun di no) Bn Alt na seflita d cp © é Bei: 
DIRO, ‘ab devseno gp> in'antità di efvio È x È : gin ela di pare il dissi pi ) pr mant RE eri È 
in dis A , ° ò ‘amministra î 
GA ; eno. posti . agio mila Ti Noten l'autore dell'o» n Imente per Je mi- 
soil se LALA Ta VIA i pagn@ <> © : esi Vincenzo 


rdata alla 
aragrafo re 

pra ro? "gia Mrovò, paria Troppo 
Gel? iufatà © èon1fà@pindnigente pel, Piemonig,, troppo ; severa "i 
lin questiona; ma la Gus- | pontefice. Boungeineedisse achex sperava, , che 
sole il gninistrp,, batow: aydrf Piemaniared, Austria, ro , ja, x pace. 
he tale potesse dirsi di fatto, | Il cardinsle Mathieu .chiese » qualche Spuega= 


la materia. La corrispo; A 
DI racceniare che ia) ponte pat x fufa ve Le pn | 
erato! di'avere»dal, sighor sil lb ie 1 ipnizo “i tI ig, ono! % 


in ) 
Armeno Pics di dectala fa mag più Î 880 che st He a lò 


sad LE; pica he potra 
Paes lee ae n riunione dl impieghi i id 


a priori Emili nen dala, di ET Fia Tri 
patibifi |. Ici a giuli e IRE ri ra io a I 
pal bop sir e une, di quei bt Hel na feté alcit 
tono ofror. rezzo. (bia per la fdrmato 
Pa riò Calzoni Vieri, raf aheli. nella Presse prodeg 
uno, (| issì 
$ era “di SA FRRA Elia RALE in- | Patow l'assicurazio 


Ila | missione avrebbe di 
Wano:per-variewvelie diavvelenare if suo:compagno 4ril governo stesso 


La proposta; soppressiva darne 


posta ai Nbli; 5-10) mas . Moni acanto ‘Antonio Raimbrdi, mettendo “nei cibi) e nelle'bes' [- cimento del regno nt © che;.noa avendola;{, iebie iù. re Ma Vi UCCRE bel enza 
‘vando dell'acido’ sollorica, è ‘ciò all'infich’ Bedpo' dì I’poruua ottobre stc concluso della mozione. ‘premio, viene pos hl di vigor 
poterlo sostituite nel suo impiego di capo collettore |... $i. regge nelle | al Pedana Lan: ESILI 00N "fera 


| delle dette offerte, il 29 giigno 1961 mandatà ad | 
1 ellettoit suo nefando divisamenio, sparando contre 


miti A È = be: o dîg 8, cn pistola di corta misora carica & doppio 


AB 

cioè bp allé” vedono sicsosti=|>.. L'avv. Guglielmini ‘rappresentava d'ufficio ‘del 
toîs pa | Ut e|'pubblitò ministero; è l'avv: Oppi*quello»dettà pube. 
Petri Dx pina PERO da ‘nidattiaanto ai fr 
chià Uri ae OI ds doralità ‘orso del dibattiniènto ‘di- 4,°% 

Br e All iedesim vrvsaI polsi Lp \etanlente ferdte ea cori uni ti- deliri ro 
CAPONE'1ò ‘vbinbéitf. "i Sisurion | ‘| nismo, che sollevò l'indegnazione genera!e ,. narrò PienteNacionat il 
L'emendamento Fabbricatore ‘posto di vott: è resti fatto, ‘èd''ammise’ di favere caricata éd ‘fccesa la” “combaltimidoto i messicani aveano battuto gli spa 


del'120: | x ua 
st Da do co trata Fusi 
agliespagnuoli. e aLe 0. 

‘ Qualche gierno daeg pr Lea fe Bivio OIL. W CINI Ina Vi 


annunziò che una ‘divisiane,|, furono: (fatti: degli arresti; in nilo ‘i seque- 
i mccampata a Xalapai avea: logiri» di tute stA sterili dl n° Argò uno 
ficedibre a dono Prapabin cit sdai regginienti di’ pitimio spediti siasi tivol- 

italo. Il. re andava è -Coriilto per. riuuica delle 


spinto. peo uv] Pipa, subito. dopo. Îl misfatto. Da t beni dt trup, Gli ictsortò domandano un. mitristero 
(E ja sn; 11 verdetto affermativo : dei giurati; che conti- i ft] a onternt ia) sati "i ‘dell opposizione @7 dai rappresentanza nà 
Conibat zionile irc: incaricata "di riformate la costituzione. 


issore Dia nuano a dare prove sempre più thmînose del-Ioro' |- L'asticolo del 


voglid' adempi ro atua” 


senno è coraggiosa im tiva, Pa lo gigrnale di Puebla ha Spi ne à 

i PA iosà ‘imparzialità, venti pas) 1 

para Vani VE pi “ Peano U bra freni dal ‘pubblico , indignato: di» vedere a RISE ses sgi pa lot i iper: TE © 
Ra i gi gra lang ù “isso Jta ug prg Collegio. i Si pd e i 36 pal + Ma - le scorrisponde bag dla; QUUIETO I i vi dae 


«trà th impiegò ‘toll'inse ibato. ‘ed: tr altro;nel;; York non gig pena 


corpo sanitario. copi ‘Pol. vede \il i motivo. 
r Cui si pusssho Funiîre due impieghi afsàrie 
Prtti a pira ii TPrgedne nta» "Bebo ro 


dinalis fl; decano cardinale Macchi) ha lesi iai sa 
1A ‘abni, ‘@ seguendò a dlassificatli (Iper) là 5 ve in! 

l'uno di 88, uno di 81 und di 80, due ‘di' 79 
tofgna. sdi 78, ‘Uno di ‘77, ‘uno’ di 76, tre Mi 76, è Gerd 


dell’ intiero paragrafe itipraax cate) Hic: î FOA 68, 
CASTELLANO in via di sotto cela ag “het! hi quer 4 Ater; Pf ha) 


pr ce Resi ho astueno-le: pa Do di "dio, È pad i: de trtat, podi di , È 


impieghi dî questiultitma: specte. = S| ‘’uno di 50 ed'uno.finalmente: di 
SUSANI dite ifpae Te Di questi; -ciquanta sono nati în. dtatiaz: tradi 


ha] torta 


pi a 


ria. “abcBtteriti’ pred] 
Si Adi nefte! pitime pio della: sBrsto ‘afferma che ip 
9 60 dla | 

È parutò -per: Torifio uh ‘indirizzo al mini- 
stro Cordova: fi Rat da ottre mille: nomi dél 
icommerejbimnpolitano, ‘di ringraziamento per 
Ila! pruposta,sli, dar, corso Jegale) alle . monete 
d'oro, cbh' A reo] ha «rosta» ’Attuà- 


" pa) ‘dicembrò. belin! e- Shieteo: PAR fe del pra 

RA ese, il comandanto della divisione! naval 
raso ‘alle coste ‘octidbutali: d'Afirea a reso pes: 
sso, di Whydah,| dna bo) città pricipali da’ 

regno "di Dahomey. ho 

(© Be noto che.uni gran Sprtero di faltorie francesi. 


la rd è respilità, col puté -Îl * sono Yraticesi, "tte spagritòli, vit" pbrtbghese, uno" ed inglesi è quivi stabilito, e che di là $i operava: |, zione di Pa 
SICH Apps. = | 4 belga, un bavarese, un ungherese ;; un gie «ih gran parle il mévimentordella-tttitta (dbi negri; |. 4 tn. Lin dog provvisorio, 68,15 
i DI tre tedeschi. Diamo i’seguenti estratti dei' dispaéci tele- | le nitivo 

CAVES: Prgond l'aggiunta di uil (8. cod | Ribertà di starnpa in Austrdai Ris. o fan ribevuA dai gioriiuti Tebiideri: Ù boa Parigi, 9 febbraio. 


conéépito : 


e Di on ‘impiegò Lettato da Atei resin hè il Movimento 


ceviamo da Trieste la seguente Circolare: Breslau, 18 febbraio... 


tribuito “dallo stàtb con un | 


orafi lena pene SIRDOrE i La-Garnstta di Sosia Ta d la noliz è serio. La guarnigione ar Lamia # sollevata; 
h se tira sa ab spo sce) LL sl pf iaia TI pi pifeta sisopro cicogna] attinta a doti brad tas PA it difeso ineti” ar Lu ei cei è Tri- 
«di. mutuo s0cc0rs0.}m. arr aio il-redatoto' in tapo signor Ling) continuà in Polonia, Kg ha gone politza. i e i I, 


! : ‘naz, là sottoscritta si trova "nécessitala di Sdspe 
La fAFONE do: Me” vi igiunta potradica dere temporariafh@or&Nd pubilichzibiie Mebgiò 
È ; 


‘stato con quelli“ qualsia Trieste, 18 febbraio 186%; ,..,,- 


oh Pirictidtto d' Atene, tiunifto i di, ha 
votato all’ ananituità ‘una shoziong di lvdfeltà 


| mav era. 


Madrid, 18 febbraio, 


te) 


amîm isfrazione, | 


antita, sussidiata è cana» Ut daino { pf amm.ne, del giornale Il signor Mon è giunto questa ninittina; 
SALFIERI sii ‘proposta Chiavbd. lu tl. 13 Tempo. ° Pisoni n Fran ) ‘ministro dell'inferno h Ned Li dinastia e di rigorosa compressione del. 
ommissi Dltaggit ipargon î7 meio cibni ‘| dotto,.il progetto i lee mi at a > i a pae” 421 
Ì hè V n ì dro Il to za va na - 
(ite 0 > = EV DEE D'Aire Siino ac VCRONACA. TORINESE" ptt ie 1 (ao Di dora pelli alieni esci. 
CHIAVES nola it | [puMism to! girorri Gomssgtai all'ufficio dello Stato Ciolle” dopo | L'Éiphro i bd iiaosit SUD seguente. di ) iù Ja Questa c città fa mo) un ba Erg 


| pisorio composto, dal, giu iydicé Pelutetaz è da 

s quattro. sasocati. sii LÙ pia ttplà 
Questo governo, de ecpe ecpatà, che o proprietà 

‘pubbliche:e private ‘saranno, rispettate. 


Il 3 5 proposi dal deputato 3Chiar sog le ofé À pom; del giorno ‘20 fino' alle Li del' A feb | ; 


coll‘aggiunta. della a ‘braio. telegrafico da Cpstantinopali Wiramimes ch > 


Ilere Ottone! ba passatò ini rivista, vil 18,"%! Co 
pe ig numero di due mila, mandate 


GALAOIE Mahmeteldt Giustino, sdicsanti 44, cdi 
* Di un imp ì i di i Vindineti; dt Giustino. di nodi di, di Ta oo rinto le trp 


« professore unixersilario. > - . | a ) scontrò gli i 
FABBIICATORE baile: là; i smi sì fo nr sestiere nana "Parità immedidamente peri er è Matelatio. 1” ! La ‘popolazione di! Nauplia sprone n ordine 
CAPONE pani nè: LE favo a Ù Hand; ‘ji DU'di Toritiofsdervit> ‘Phnissbtà tone: PeR; Tyrinto, hanno baltu indorti. &'la' tringliiftità; 1! — 
Galiozzi (Voti « i “| Carlo id. 38, di Torino; Plizza Ginsepoo mala La diserzione hà incominciato a Nauplia; regiànò | »» «ANO. G vaivoT ai Paragi, 2 Pra farai. 
| SUSANI. lo prego! i ita Fa: ETRO, IPO? ppa : ione s sconforto dra» gli insorti |» da en Atiz Pr otel b 
[Pico alla minor id 43, di Vilafaletio. { {Gunéo);. Bosio Angola It'penerate: YA pia venne mandato a Tripo- la 
honda ha, potut h i da a ita rev 3 
commissione, e spero c 0a fà don na lo ré-. È, ni Lo siria eBegorbage, Li Mai tpabguillità! qui Li duié ALATI AIARAAI ì Toi fg | 
dibgbo Pi he] IDE conosca in,Che) 83,-di'Ehibmonte'{Sùsa): Ttittàiitt: Giuséppay ‘idi 4: POPOlaziONI è ercelibalte pae ray pis: Der + D+ 


ha di! Chivasso, cuciltice, più, 7 da «due-giòrhi è 


ia la proposta Gallozi. Bisogha 3 @nui, s) 
scegliere: le. capacità. per 1 insegnamento "love sli | 
trovanò © per: éenséguenta servirsi ‘anchò Ùi “ésloro 
chè bdeipano altri ani LA il | Sa 
la sua: lesi, , PORTI 1 
La discussione! è: ; 
Pi; DE, 6" propdéto' da deputato Gallzz e Sani 1, Riceviamò ‘da Parigi per dispactio elet’ e chela ‘Fraricia 


spinge fà. Mi lè 
ooo osì (La adi ( Bene, 


Atusnt i maarai 


Posa gi; iu 5 ù 


| Prestito. a p 00] 686 
Parigi, # febbraio Alfa! el cat 60 


NOTIZIE P OLITICHE!. fn ir ebdomadario / Biprie*us!|- 10 "Str"! feet Vidi Eat 


credé.potert indlicarè.il piamo'idi concilia» ta: LA 
doveva sottomettere a-}"!% nil: + Vidi - 


dig dl * frico: Roma A candi sle marg noti ‘avesse o [sb < i 
"VALERIO: “prosa i po Valido o; è srespinto; le. prime aperture di houvenel. Perigi,, ZU, febbraio. 
e Di un impiego d'insegnante 0 pi SN un'i- P ‘arigi, 2 febbraio, » Secondo questo’ pistào”it 'sovianò ‘ ponteticà na Lia gpur: str fa | proibito se | 


« stitàto mivitare con cib. N° Niffizialò di terra o | Oggi ebbe ‘luogo în prima .istanza..l di-.l avrebbe conserdbia l'alto: dominio (souzeraine- 

« di mare, » mi battimento nel processo per diffemazione mos= {20 nominai ria (tutti gli antichi stati della :|: 
Parlato su questa propoli: gli anorbvolf Fin 1 s9 contro. .il Monde, da alcu nì, membri del | chiesa sppafiantet attualmente al ni pegno di 

guinetti, Mazza, Gugia, Castellano e mi, ; eda dov ftahtrà assoluIa della: 

lo: stndo tarda 1a: dissuislion è rin dio] clero pati ctr conie- fee 0A pairinionio di S. Bierae Queno È 
Di 9 ip mute in que (CL GIGIULL not io afebbé Hovuto tormiri und È atditoî 
La seduta è levata alle ora 5 ui. big, Il gerente del Monde «e l'autore ‘degli la parte) &mmi strato da. un. governo . esclu- 


i OR l'@rlicoli sòmo stati condannati tiastutid'adt striniente s&tol re'composto da, due Camere, 


binieri det ducato di far parte dell’ associd- 
fiohd'dei Catabimieti tedeschi. | 


la — te. 


4» 


in queta citta” sa stori 
Le notizie dél Messico” 


fanno ‘sperare una 


NOTIZIE VARIB |. | un mese di carcere e mille, franchi di rj--+-ioè.dui ame ed una ner ro n N 1 solusione pacifica, r 
Società d'economia tica. ia So. | papa avrebbe nominato i inembri del Senato; TA4 
politica. ‘ sarcimenio di danni. il (eni presidentò fattrebbe preso il titolo di Prestito italiano %, 80. 


ciéià ci prega di annunciare che nella seduta di 


questa Sera (92) alle ore 8 trautetà l'at) queto | “ep ) (TTT | senatore di “konma, ‘ed avrebbe riunito tuttii -- e 
« del lavoro. delle-donne.e dei sons per igliorare.t, Si legge nel :Femps deli 20: ... , to ril politici: salrebbeg stato? noigindito: ogni La SO GFAVE è. ROMBALDO, Gerente. 
ta, condiuiprlei della pporalbi » |. \hi |: Il siguor Granier. Db Cassagnao iè tato, nominato Reti ed ep medesfiia dufebbé sédltori Bi "CIZILIE 


Profittando della, gentilissima offtrta s ile fatta «per redigere il progetto d'indinizzo. nl norpo: Negi- 
dalla Società ‘del casino di: commercio Ui Torino, slativo. 
d'oggi in poi! terrà le sue Sedute hiblle sdlò del mè Ti Il progetto d'indirizzo sarà }etto dettati o tphsdo- 


CRIMACB OR SW DilroRrINO 
ld ui all ito dorainio n ul IE È iti db iù. 1868 


4 , @sso si sarebbe 'eSerci nea: me- 


desimò, © (* «mani; Alla commissione e) potrà venit: distribuito | sont } 
Porquisizione, “ Gorrere mero seri-| .due giorni .dopo jal \carpò lusimatiina A diante percezione dî “dn” ‘vribiitò daga lo dal ermnini Leoni ul Ma i pur Sata pitotione 
ve in data Genova, 20: '*' Bi Crediamo di ;sapero' che, Ja (disrussione dell'in | Re d' ltalis; quò iqliteta * ‘brovinicie avre LU Beszioni Bar, LL di Lat U Mer TRS 


Avantieri-una- perquisizioni saran fin..0as3 dirizzo non incomincierà a Corpo legislatirà finchè. » fatto mr ch br; inis ip tamenta (opt, te uan i RI a 
‘parte integrale Wii 


del'sigi Antonio Mostordat 6) Ret tiraggio, | non sarà.fefinàta.al.-Senato, c.so 


LIQUIDAZIONE. DELL'ANTICO NEGOZIO DUMONT 
, 1 iN Via Nuova; n. 1, 
Sne E Aran d'ogatgrana) 


I 1° aprile 1862 uvrà luogo la 2° Estrazione de 


PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTA DI MILANO. 


26 MILIONI 950,000 Liro Italiane vanno distribuiu 
fra ‘premi'ed’ammortizzazione. 


l premi ttitiggiori sono di ‘It.‘(L. 100;000, 80,000, 70,900 
s) , 50,000, 45,000, ecc. ecc. i 
Tutto le OBbtigazioni debbono venir estratte con pre 
hafio, Mediarite ‘sbofso di' sòle 


ITAL. L. 4 50 CENT. 


i acquistano' titoli interinali che ugnalmente ' vartecijiano»a ; tutta. 

estrazioni, secondo il modo spiegato hel' prospetto e sui titoli stessi, 
Per l'acquisto delle obh\igazioni e dei Litolivinterinati rivolgersi alta 

Cassa del Commercio a dell'Industria ‘ehe disyribuisce ariche i prospetti 


LIQUIDATION — 
DE MOUSSELINES ET BRODERIES SUISSES 


Une Maison de StGall en Suisse: vien liquider én' rette capitate + 

Piazza Carlo Felice/n.4, tout près Ja via di Porta Nuova, une grande 
quantité de mousselines,, sujsses. de.sa propre fabricatipn ;' des jaconats umis; des 
Charmantes monsselines hrodées À dessihs de fartaisie pour robes. 

fidletivix ct Robes brodes. Batides el Entredevx. È 

A chaque. tormaissowr: 11) sera facile è voir que ceci n'est point nne de ces li- 
quidations qui-se répètent et, se. prolongent è ] infini, c'est une liquidation' vraie 
et nécessaire, tout sera cédé au Pic du prix de fabrique. 


I 


I FILOCOMII privilegiati del Morr. MAR: — 
TUNG si distinguono vantaggiosamente fra tanti altri Sg 
Soli è pomate rinomati, come p. és, l'Oliò di Macassar 0 (cr 


Pol !'Olio Idi -radici.di Lappole, sce. ecc.,' perchè la loro pre \ 
Ù t8) DEN 


pprispdoei essi vicendevolmente , si può racco- 


iante in via Bellezia, n. 7, piano 1°;'Absta, 
farmacisti; Cagliari, Dom. Cima, chincagliere; Genova, 
cglli, G. BenteLetti, farmacista, 


si Injezione halsamico-profilatica sv 
più elle invenzioni finora conosciute per guariréin 
o2giorni senta pericolo di conseguenza, le blenor- 
ragie, goccette e fiori bianchi èprevenjte irisultati del 
contagio. Prezzo fr. 6 l'astuccio con tutto il necessario, 
Per l'Italia deposito generale,a Genova alla farmacia Bruzza — Succursale’ a Torino Cere 
role, via Rarbaroux. Parziali: DUpanis, Cerruti, Barbiè, ed in tutte le principali farmacie, 
Polvere e Pa- 


PASTILLES,; FA 4 OUBRE stiglie del Dottore 


T N Belloe, approvate 
> sa dall'Accademia im- 
z n periàle di medicinà, 
Il rapporto constata ‘che le persone ‘attattate da malattto nervoso 
dello stomaco o degli ‘intestini, e' quelle, presso le quali la dige- 
stione non si ‘opèra élié' con difficoltà, ‘hanno visto in qualche giorno ces- 
sare compiutamente i dolori: più vivi) ritornare l'appetito e sparire la co- 
stipazione per: l'impiego di. questo medicamento,.di. cui l’uso non può avere 
alcun inconveniente. — Prezzo ;della. Polvere; 8 50 — Pastiglie: 2 fr, 
Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale min; 8, Ven. 
donsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, e nelle 


0s SI 
cu $ 
US SZ ULTRA 
rr mt 

2 NITTO” > 


principali farmacie d'Italia: 


farm dell’Impe- 
ratore è delta 


ANTICA CASA d, LEMOINE, Scuola yeleri- 


Y LEBAS-LELONG i 
GOIT Nària d'Alfdrt) Patigif 54, rile $t-Paul. 


Re 2 INÙ i NVNI 
è ra I È Aide " 
uc agora FTOCO INGLESE stiramenti di ligamenti, neglì 
sforzà delle giunture ,..della spalla ,, le. mollette , le formelle, ecc; ‘esso rim 
piazza il fuoco Le, non lascia alcuna traccia. Adoperat> alla SCUOLA: DI 
ALFORT (al'1840. Prezzo: 6 fn.; la boccetta. 
ELISIR CALMANTE di ZEBAS contro le indigestioni ,. coliche, 
lolori. di ventre. Prezzo della boccetta 4 fr. 

POLVERE DIURETICA di ZLEBAS modificata, soluliva.e de- 
pnrativa. Prezzo 3 fr. 


Agente commissionario do Torino BD: MONDO, via dell'Ospedale, n 
la Bonzani e da bepanis — Milano, Zapetti » Biraghi-Ravizza - 
principati farmacie tana: 


impiegato con stictesso negli 


$. Vendonsi-. Torino | 
Norara, Caecia, e nelle 


ANTIMACCHIA »BARRAL | 


NUOVA ESSENZA molto rinomata per levare le macchie di grasso 
jcera, srearina, catrame, ecc. dalla sera, lana, carta È qualunque 
|tla, senza lasciar'alttiti Vdore, hè alterare i colori. Prezzo dellà boccetta:L 1:50, 


Ieposito centrale in Torînio'piréssi PAZehzia. D.Moxnò,ivia dell'Ospe 
dale, n 5. (Sp@diziane ‘in provincia), 


ì) ql I n A) nI Wai AI 
CIOCCOLATTIERE FRANCESI 
DI VARIE DIMENSIONI 
i Mi PURA di franchi 3) #, $,6Ge?. 
Stromento Utilissimo in qualunque famiglia) mediante il quale an he | 
persona la più inespertà può preparare in pochi minuti il cioccolato. bastando 
per ottenerlo ‘di adattarsi il fueco, la macchinà funziona da sè. 


Deposito in Torino presso AGENZIA MONDO) Wa Ospedale; n. 3, 


INIEZIONE 


VE 
AL M'ATICO 
Grimault (32-F 


mente gli scoli e fe gquerree depiù ribelli, Essa è superiore a tutterde iniezioni 
gibnà nè:dolori, riè resiriagimenti ‘all'uretra, L'olio essenziale di questa pianta, 
@Mcacia dalle persone (che preferiscono l'uso dei medicamenti esterni. --- Prezzo n 
Agente commissionario.in Jtalia D. Moxbo, Torino, via dell’ , n.5 — Na 
Bonzani, Depanis: Mitano, Zanetti, Mizitavatta, 
nelle principali farmacie delle città: d'Italia, 


INJECTION BROU 


Salute porfotta sonza mi dicina, no purgarione, né sposs | 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


Questo delitiono alimento ri: fa erunomimaare in rimedil 
Vale ‘per le cattive idigestioni (dispepsia), gastriti, gastralgie, enteriie, costipazioni abi- 
tuali, emorroidi, gian venti, ronfiamenti e Natuosità, ed ogni malailia di intestini, la tosse, 
i catari, gli asmi, le‘tibi, le acidità ed 1 dolori, le dissetiterie, i crampi, gii spastimi di stomaco, le 
palpitazioni, èmicranié, le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle reni 
della vescica, l'istefinttio; ie novtaigio, In infiatumàAmioni di stomaco, le scrofole, le eruzioni cn- 
tanee, l'idropista, i reumatismi, la gotta, | mali di cudfà è fpittt tfrante la Fravidanza'e dopo 
parti, la; paralisi, l'epilessia, le bronehiti, le consonzioni, l'inifiacchtalien © del iminacolè, le irrita 
sioni nervose, l'insonnia;ia ita della memoria, 1 mali di lasta;i rumori.alla orecetita, ta pletora 
l'obesità, le congestioni curebrali, le idee è giù amori tristi, fl difetio di caldo; ecc. Questo rimedi, 
sontiene fna quantità di principi nytritivi e di elementi ripiratori ai muscoli, at cerveilò &** 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi mostene meglio le forze fisiche e morali 


ristabilisce. in poto panda funzioni: deiia digestione e corporali, ridona: l'appetito as conf 
Agli stomachi anco | pi evoliti. 
Ectoun breve estratto di 55,00© guarigioni perjette : 

N. 32,084, fl duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una RAMO, — N, 56,446, | 
onte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'ana dispepsta (gastrafgta) con tuuti t'mali nervosi, 
ipasimi, crampi, nansee, dolòrial petto e tra le spalle. —N. 46,071; il celebre professore dottor 
medico Ure, di costipazioni 6 nervosità. — N. 42,614, il dottor medico Harvey, dì-diarrea e netto»; 
sità, — N. 45,816, il dottor medico Warzer, di Bonn, di consunzione (lst); tosse, asma. — N. 47,421, 
Matamigella E. Jacobs, d'anni 45, di dolori crribilt di nervi, indigestioni, eruzioni, isteri: mi, 
linconia. — N. 48,514, Madkmigel)a' E. Yeoman, d'anni 40,di pastrie.e-di tutti igli orrori d'ana 
irritabilità nervosa. — N,,49,$42, signora Maria Joly, d'anni 30,, di SORRIZIONI, indigestione, 
di mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasimì è nausee. — N. 36/212, la tigifa del capitano Hallen, 
della marina reale, d'epilessià: —N!36,418, 11 rev. dott.'Minster, di crampi, spasimi, mata dige- 
stione e vomiti giornalieri. — N. 34,614, i) barone di Polentz, prefetto di Langenaa, di costipazione 
ieri più amd lio ore giggaivo, = te. 48:529, agi it AI Re acne 
terri -_— N. 46,270, : 
una consunzione peimonute. ia tosse, vomito; casìì o’sardità dit 25 anni. ff 

La Casa BARRY DU BARRY # Ci, 77, Regont-streotra-Loridra;:32, rae'd’A 
teville, a Parigi; frena il sig, GIO. BATT. FERRERO, via. Provvidenza, ‘n:184, 
a Torino; presso il sig, CESARE BONACINA,. contrada Santa. Margherita; 11957 
a Milano; presso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Braccia, a, prese: 
il sig. LORENZO TERN |, farmacista e drogbiere, a Bergamo ; VINCENZO BEL 
LUIGI, Ancona; BENEI ETTO MERONI, Lodi ; fratelli MERMANN , Largo. del 
Castello, 72, Napoli. 


Prezzi DELLA Revalenta Arabica in ITALA 
fn scatole di latta involte in carta ‘stampata col' sigitio della Casa, 
senza di che non possono essere genniue. 


Lari rmacista 


base 


cinquanta volle in sn 


Ileanostro del pesò di lib, ‘413 brutta fr. 2 50 Qualità soprafina 
’ dilib. 4 +4 50. | Tleanestro del peso di lib. 4 =. fr. 40% 
" ditib. 2 =" S- , dilib. 3 . +48. 
DÌ dilib, 3 » 47 30 . di lib. E " "53 — 
- di lib, 42 156 DI dilib, 40, .., "6 - 


I negozianti all’ ingròsso:sistompiaceranno; di -sorivere..alla. Casa di hondra 
franco, per avere quest' importante articolo, il consumo del quale in Italia è d 
2 miliani all'anno e dè uns farinna asi impariatori 


- SIROPPO E CONFETTI -J0D0-TANNK 


DI GUILLIBRMOND 


Via Grenette, 83, ‘a Lione 


La combinazione jodo- tannica che ha ottenuto la medaglia di 1,a classo all 
Esposizione universale di Parigi ‘tel 1855 è la migliore di cui si possa far w: 
per amministrare l' jodio. Essa.non ha.gl'.inconxenienti degli altri preparati j 
ati che si allerano così facilmente siccomé il joduro di ferro, di potassio, «ecc. 
che molte ‘persone non possohò’ sopportare. Le! ‘proprietà fortificanti ed 
in pari tempo, depurative. ne;fanno-un medicamento prezioso in tutte le malatti 
he derivano ‘da un troppe grande predominio del sistema linfatico. 
Il Siroppo èd i Confetti jodo-tannici, d'un aspetto e d' un sapore molto gra 
ito, possono (essere amministrati con parsa Vantaggio tutte le volte che si vuol] 
rimpiazzare con un preparato jodato, ! Olio di fegato di ‘mertuszo) così disgu- 
toso da prendersi, è di-‘una diflicile digestione, Prezzo: del Si L. 450, 
lei Confetti, 3. Agente Commissionarià in Torino D. Mondo,via dell Ospedale, 
n. 5. — Vendita: Tonino, Bonzani,; Depanis ;;î Genova, Lertora;. Milano Biraghi 
avizzà, Riva-Palazzi, Zanetti; Novara,,. Caccia, e nelle principali farmaci 
del Regno. 


POLVERE PERACQUA GAZOSA FERRO-MANGANICA 


preparata di ‘E MARIN DU: BUESSON, farm. di4* classe a Lione, 
limireato dall'Accademia» linperiale di medicina-di Parigi. 
Questo egcellente preparato permette di ottenere istantaneamente da sè la mi 
liore e la più gradita delle acque minerali gazose, ferruginose e manganes'che, 
Bevuta durarite il pasto pura, 0meglio ancora mescolata al vino, quest” «Qua, 
lassativa e potentenrente digeslivà, è ia oggi ticonvsbittà Wastusti.i medici come! 
1 rimedio pet eccellenza nellé. malattie. della. clorosi ; na: bianchi , leucorea , 
astralgie, mali.di stimaco, e nelle affezioni nervose del tubo digerente, 
Essa conviene ammirabilmente a tutti i temperamenti deboli, e sopra tutto] 
lle giovani donne, ed alle ragazze per prevenite i fiori "bianchi'e tutte 16 gi 


| 


laflie del sangue. 

Ogni boccetta di polvere contiene 15 bottiglie d’ acqua minerale e costa L. 2, 5 
— Deposito presso l' Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n.5) e! 
presso lo: principali-farsmiacîò el Regio: | 


CALZE ELASTICHE 


di filo, cotone e seta vultafittz:ifà! inttispetiSabili nelle 
affezioni delle variciy néll’ingrossimmento ielle vene dlu- 
rante, la gravidanza,;nelle nonseguenze di fpatture, stor 
piatùre, ecc. Si, piglia la misura marcando nei varii 
punti è di fronte ai nurfieri diri designiti bi larehezzal 
e lunghezza di una calzmeobmiube cin ‘centizetri. CINT: 
di ogni modello, gra sa e qualità. SILIAGRA, AH 
TETERI, CANDELETTE e MINUGIE di wonina elastica, 
guttaperca, ecc, CLISTERF, CLISONOMYE di “vatio t 

nere, meccanismo e qualità} da'Viaggio, da tasca, ecc, 
PERI vulcanizzati per iniezioni): CUSCINI da via gio. 
CUSCINI emorroidali. PESSARI di varie forme. GAPEZ. 
ZOLI: SERRABRACCIA e SOSPENSORI in ‘cotone; fifo] 
e seta. BIBERONS, COPPETTE per estrarre con facilità 
le senza dolore il latte dalle mammelle. Forniture per ospedali ed istituti 
ii verranno assunte a prezzi di fabbrica. Articoli di Case inglesi e francesi, 
posito generale presso l'Agenzia D. Miomao, via dell'Ospedale, 5, Torino, 


GETALI 


a Parioi 


Metallica 0: 
combinato col balsamo 
Li 4 


Questa iniezione preparata colle foglie 
fel Matteo. O 


la.sola approvata daf- 
Ufll'Accademia di medicina di Pietroburgo. 
Dotata di straordinani@ proprietà astrin- 
gen ie preservatrici., guarisce rapida 
moscinle è preconizzate sinora, e non ca- 
di Copabu, è adoltato con mirabile 


i, stessa Casa; vico Baglivi*Uries, A. --- Vendesi: Torino, 
Biragli-Raviza, Miva-Patazzi; Firenze, Pieri ; Novara, Cacci 


ia, bitopno ,e Pisa, Porroux, e 


‘ hi DI [I 
IGIENICA, INFALLI E PRESERVA- 
TIVA, la sola che AA Senza altri 
medi. Trovasi helle principali farmac e 
fel globo. ‘A Parigi presso |” inventore 
'Brow., db è Magenta, 18. Richiedere 
opu.cilo (20 anoi'di successo). 


ramtiti; dad'apron È 
fabbr. Ferta Teobaldo. via Lagrange, - È 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


PIMP. 4 
JOHN, ARTHUR E COMP. 
107, rue Castiglione, Paris, 
Agenti delle Ambasciate 
inghilterra e d'America 

Gasa esistente da 80.annì — Banca 
i» Gambio.di. monete; compra e ven. 
ila:di proprietà ; appartamenti da 
iffittare (indicazione. gratuila);,ne- 
uoziantivin vini; spedizione di merci: 
mercanzie inglesi; Agenzia ,pei fab 


ricanti, 

e Roumatismi gua- 
DOLORI stigmate Col Bal- 
sano Irlandese «di .D. D. PERRAUD. 
Numerosi certificati ne attestano Ja 
‘sua reale \efficacia, Esigere le: firme 
Mb. db. Rerraud è Bergeret 
futm. + Casa. di. spedizione a Lione, 
rue : St-Piorre, 18; 

le commissionario D. Monno in Torino 
Pi ve Al pi di 5, fr. Îl vaso da Depan)s 
è da Bonzani In Torino, in Milano da Biraghi - 


Ravizza, Zanetti, « nalla principati farmacie 
Viipdia 


db a'ldarà Mina 
‘sla mu E 
Spelsri e. 
«È son. è 
EL 5 fai cs Ul 
= FEBO Ss. . 
ia tL8® G o s 
e tai E 
dESL5s IE 
O osp PR, 
5° gue Dea 
mae 35. 
ssi zelo stase 
dee veg 
FRARAISENSI || ia 
SEMIS, i 05 Te 
= Le = i 23- 
= 4 
Sampei Siad 
sE Ci poss 
Cime EL 
[nici Mm 2-36 
Bee 35 pensi I 
4552 Il mad SES $ 
ale Sto 
dici lac] » b Ret] 
Galia zl SS 
sh dei Mat 
DI E° mu LE $. 
una sost i 
ni ssi 85 
put SS 
|piizioi (I=<MEG-04cLa 
SLE ili Ta st. 
cuga “ = ca 
= calle © GE-82 
oggi EL 
Disti Fe-ì 


VINI E LIQUORI 


prosso l’Agenzia D. MONDO 
vra dell'Ospedale, 8. 


CHAMPAGNE ‘SILLERY..) . L. 404 50 

ld. | Grand. win:Royal-;., +5 _ 

ld. ,LFieur de Sillery . . =507,® 

ld. Silléry grand-imotsseux » 6 
CHAMBERTIN. . . . . +» . +5, 
BORDEAUXCHATEAU-LAFITTR. +5 506 

Td. : (OHATRAU-MARGAUX. +5 e 
SAINT:JULIEN ;., .... >» D) 450055 
CHATEAU-GRILLÉ +. +» + + > 4 50 

-«ROTIR +. +. 0 +40 
HERMITAGE: 1... * + 0... » 5 
HAUT:SAUTERNE. .. . . » +. . 5 
MUSCAT DE FRONTIGNAN P1.:979 

id. DE LUNEL . . . . 5 
SAINT-PERAY:800 |. +0... 0,6,50 
LACRIMA-CHRISTI bianco... ., a 5 50 
MARSALA ve:giho . . . , . +3» 

. d'ingham . . . ., +55 
MUSCATO di:Simensa .. ... n 450 
MADERA=S0000 nno... . » 750 
PORTA-PORTO — .°...0,. .. 07 
XLERES olor digrà (.1(.., . . »7 
MMERMES di Sarita Maria Norblla di 

PÙTANZO «i iastairieine) el ide A 50 AS, 
CURAGAO francese . . il.cr&zhon L. 7 » 
ELISIR RASPAIL. ‘'. .'. L'è * 6350 
GRANDE CERTOSA bianca Nitro: »' 6 30 

Id, ld, id. (42 dilro,w 4,» 

id. Id,, gialla + litro.» .8 50 

LOR LOR id. \ig@litro» 5 è» 

Id. là. lo Nitro = 44 50 

Id. id id, 4/2 litro =. 6-50 


Sil. ere” e.-0.e @ 
FRUTTI INGLESI in ucote |. .. % 
SALSE INGLESI +. «..0 a. ; vst? 


Tio, dall'Opinione diretta da €, Carbug. 


